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ISTORIA ROMANA
PPAR T'E"P R I"M™A.

ROMA COL TITOLO DI REGNO:.
P P NG PN T PP NEDN N
ROMOLO.

Y *Anno tre-mila ducento ottanta do-
po la creazione del mondo, fu;fab-
bricatd la Citth di Roma in Ita-

ha ful Tevere, e nel Paefe a que’tempi

npminato, Lazio, dicni. Alba era la .Ca-
pitale . (1) Romolo ne fu il Fondatore.

Era quefti figlivolo di Rea Silvia (2),

confagrataal culto della Dea Vefta, e pe-

rd obbligata di vivere in celibato. Percid

Romolo era baftarde ; ma per coprire con

un velo medefimo lo sfregio della nafci-

ta ‘del Figliuolo, e la colpa della Madre,
fi pubblico, che il Dio Marte era 1l pa-
dre di Romolo . 1l Re Amulio (3) Zio

(1) Afcanio , figlivolo d'Enea era ﬂgro il
Fondatore della Cittd d’Alba, e I’ avea fattala
Capitale del fue Regno, in luogo di Lavinio,
Gitta fabbricats da Enea, 43¢. anni avanti la
fondazione di Roma,

(2) L’ uffiziq delle VeRali era di cuflodire il
fuoco facro nel Tempio della Dea Vefta , e di
pregare per la profperith dello Stata . 8ul princi-
pio nop gray. che guattro;  Tarquinio n’ ag-
giunfe altre dye, pe pib fi cangio queflo nu-
INEro .

(3) Proca, quartodecimo Re de’ Latini do-
po Enea, ebbe due figlinoli, Numitore il vec-
chio, e Amulio, che privollo del Trono, fe-
ce morir Egefte fuo unico nipote, ¢ confa-
gro fua nipote Rea al culto della Dea Vefta,
acciocché il fratello non aveffe alcuna difcen-
dendy ,
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paterno della Veftale non fu gid egli si
femplice 5 che dafle fede alla pubblica di=
ceria, Quand’ egli intefe , che fua nipote
cra_divenuta madre di due gemelli , Ro-
molo y & Remo » ordind , che la madre
fofle rinchiufa dentro in una Carcere per
tutto il re(to de’giorni fuoi , e che i fi-
glinoly foffero gettati nel Tevere . Il Pa-
ftor Fauftolo , di concerto com’? verifi-
mile con  Numitore , fratello del Re, e
Padre di Rea, traffe dal Fiume i due
fanciulli , e gli feceallattare da una Don-
na per nomeLupa. E 2 cagione di que-
{to nome equivoco fi ¢ favoleggiato, che
¢glino aveflero: avuto per nutrice una lupa.

Agrivati all'etd capace di qualche for-
ta di educazione , fyrono nobilmente al-
levati; ma per non difcoprire 1a loro na-
feita, fu dato loro Iimpiego di cuftodire
gli armenti, avvezzandogli a regnar fu i
paftori , affinché fi rendeffero capaci di co-
fe: maggiori : Numitore lor avo era fta-
to da  Amulia cacciato dal Frono 5 ed
efli ben lo fapeano . § accinfero a ripor-
lo {ul foglio, e cal foccorfoi de"paftorsot-
teanero il laro intensa; réferomel tempo;
medefimo alla lor Madre la liberty, efu-
rono -riconafeiuti per nipati del Re .

Dopo  quefta {pediziane - ftabilirono col
configlio, di Numitore di fabhricare una
nuova Citta. La gelofia alterd la concor-
dia de i due fratelli, non f pard tra los
comvenire ng del luogo, n¢ del: piano ,
ne del capo dell’ imprefas nd- del. fenfa
degli 1aufpicj (4) . La diffenfione de’ capi

M 4 divi-

(4) Erena wa lor canvenurii di sdimesterG

agli avfpicj . Remo vide fei Avoltaj : Ralmnn '
0.
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divife in due partiti 1 compagni’ dell"im~
prefa , i venne: alle mani ; Romolo re-
ftd fuperiore , e piantd la Citta'd genio
{fuo! ful:'Monte Palatino .« Era quella’for-
mata: di quafi mille 'capanne ‘coperte ‘i
paglia; e d’ un Palazto Reale coperto di
siunchi's Fu circondato di picciola foffa ,
ché Remo forpafsd: con un falto per de-
rifione ./ Reftd perdegli per. ordine di Ro-
molo uceifo da urio. degli Operaj con' un
colpo di Marra ..

Ridotta al {fuo compimento la Citth ,
bifogn®: popolarla & Il che riufci facile a
Romoloiy aprendoa tutt’i banditi d’ Ftalia
un afilo{ul" monte: Capitolino ; che fu poi
rinchiufo nella’ Citta , ¢ fervi a quella di
Cittradella: . ‘Scarfeggiava eali di donne’;
ne fecero dimandare a tutt’i popoli ‘con-
iqnantl, 1 quali- gl rifpofleroy che apiiffe
un'afilo. alle. femmine da partito’; evavreb-
bene in abbondanza . ]rutam Romolo per
tal! rifpoftasy deliberd ' d’ ottener ‘‘colla for-
7a’ €10°y che non avea potuto ‘ottenere per
grazia. Ordindbde’ giuochi pubbliciy e m-
vitato ‘tutto il vicinato a vederli , prefe
tutte le donzelle concorfe 'allo fpettacolo,
¢ maritollela’ fuor nuovi vaflalli . T' eon-
aiunti ‘e 'pit'dic tutel 1 Sabini, prefero
I armi per ‘wendicarfi di quefto’ ratto, e
dopo ‘unaiguerra d anni®itré ]e depofem
alle prec-hlere delle 'loro; Figliuole- . Que-
{ta. pace fufeguitada un' trattato dicon-
federazione 'y che. de’ due “popoli -ne fece

un folo! ) governato da 1 /Re Romolo, e
_ - Ta-

1o me vide dodici . Queflli ‘avea il vantaggio
del numero. § 'ma fuo Fratello avea Quello
‘d’avergli veduti prima .
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Tazio, con condizione , che la Citth chia-
merebbefiRoma, e ’l popolo Quiriti . Re-
gnarono €natrambi di buona intelligenza
intorno a el ann1, 1mpiegando tutto quelto
a” formar " interna polizia- dello Stato .
Occuparono 1 Sabini 1] Monte Tarpee, ¢
lo nominarono- Quirinale ; ¢ Celio venu-
to d Etruria alla tefta d’ una numero-
fa Colonia 4reftd ad abitare in uno de’ fette
Colli diRoma, al quale diede il fuo nome .

Romolo ‘e Tazio fi formarono  ciafche-
duno un configho'di cento Senatori, chia-
mati ‘1 ‘padri-. Era quefto-nel ' Regno il
primo ‘ordine ' 'di Nobiltd, T Cavalien ,
che  aveano 1l lor rango dopo i Patrizj,
o figluoli diSenator1, godeano il fecondo
grado di ‘Nobilta. Ilterzo inferiore a'due
primi’y era compofto de’patroni, come di-
ceanfi, o protettori de’ poveriy e’l refto
formava 1l corpo de’ Plebei divifo in Tri-
bt , € le Tribl 1n Centurie . I figliuoli
de’ Patrizj portavano una Bolla d’oro fof-
pefa-al ‘collo, ‘eolla ‘toga’ chiamata Prete-
fta, cioe ornata di porpora. Le Fanciulle
la portavano fino al lor maritaggioy e 1
fanciulli\finoall’ eth di diecifett’ anni, in
cui ‘prendevano la toga virile . T Cava-
lier1 aveano un anello in dito’ per moftra
del loro rango. Ibanditi, onde ¢ era for-
mata '"ld' ‘prima ‘Cittadinanza di Roma ,
foftenut1 da Tazio, ‘efercitavanoogni for-
ta- di+' rapine ne’ luoghi “eirconvicini . Se
ne vendicarono 1 Lavinj fopra-'di - lui,
privandolo di vita a Lavinio , ove s era
portato .

Regno allora folo Romolo.in. Rema, e
conquiftd. Fidene «Cirth: fituata in diﬁda.ma

§
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i di quaranta f{tadj(5). dalla fua Capitale.
il Governata con tanta feveritd , e indipen-
1l denza dal Senato , che 1 Senatori colpi-
L rarono contro di lui, e lo trucidarono
{ L fegretamente , facendo correr voce, che

Lt il Dio Marte fe I'aveva portato in Cie-
HE L'anno37. 15 - tal fu la di lui Apoteofi.

{ d: Roma.
Lol 6.
1 2 N M & B T el LOs
' 3318 Opa due anni d’ interregno il popo-

i lo eleffe per Re il Filofofo Nu-
U ma Pompiljo di nazioneSabine , e I’ ele-
fid R zione fu approvata dal Senato . Viveanoi
T Romani fenza Religione , voglio dir fenza
11 pal culto pubblico, ¢ lnuovolorRe v’ introdulle
I tutre le fuperftizioni del Politeifmo, riem-
11k pigndone tuttl 1 fuoi Stati, ergendo dap-
11l pertutto delle Divipitd , e per fing divi-
| nizando 1 termini , o confinl de’ campi,
it Erefle loro Altari e Tempj, ordind Sa-
‘Hli : cerdotl e Pontefici , ¢ con titolo d uffiz}
h‘ ;[htu} degls _Aruipiu per 'cgn{u]t.ye_ ](_:
fi interiora palpitant delle vittime 3 @ degli
| |f Auguri per predir I’ avvenire coll’ offerva-
" i zione -de’ celefti Fenomeni, e fovra tytto
il | del volo ¢ del canto degliuccelli. Agqui-

ik : {to credito a tutte le fue 1mmaginazion: ,
g HIH facendole paffar per Oracoli c‘.ella Dea E-
| geria, colla quale dicea d’ aver’in un bo-
BELE {co facro de’ frequenti colloquy . Tra le
f Divinita tutelari dellobtatoGwvc, Marte ,

ikt Velta, Egeria oceupavano. il primo luogo .

i ﬂVﬁa

: (3) Lo ftadio ebbe differenti mifure ;' quel-
i lo di Roma era di cento venticinque paffi geo-

(I metrici , ¢ otto fadj formavano. un miglio
I.":_l' ':‘II d’ Itailaf

—liy e
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Avea Romolo iftituite certe legsi trop-
po fevere , o troppo lndeterminate ; Nu-
ma le riduffe al buon . ordine con accon-
ce dichiarazioni . Quella , che ordinava,
che 1. padrt foflero per fempre padroni de’
lor ﬁg, ol ;. col diritto di venderli 4. € ca-
fligarll fin ¢olla morte , fu limitata al
rempo , che precede 1l lor maritaggio,
Quella, che gondannaya a morte le' don-
ne, che aveflero bevuto vino , fu miti-
oata , lafciandone. al giudizio de’ marit1
arbitrio della pena . Il Calendarlo , che
limitava ’anno a dieci mefi, fu nforma-
to, coll’ agginnta di Gennajo ¢ Febrajo,
ordinando , che non come per I addietro
il primo giorno del mefe di Marzo , ma
il primo di Gennajo farebbe il primo gior-
no dell’anno . Un Regno pacifico d’ anni
42, diede a Numa tutto I'agio di ftabili-
re tutte quelte difpofizioni, d'addolcire la
ferocia. de’ fuoi fudditi, e d ifpirar logo I’
amore d’ una vjta politica , e civile,

ol L Lo Clg O S Ta il el

I Voti del popolo, e I’ approvazione del
Senato gongorfero a portar Oftilig yk
trono di Numa., dopo un breve interre-
gno, in cut I unp dopo I'altro gavernge
rono 1 Senator] lo Stato . Era:quglto. un
Principe di genioguerriero: infegnd 4'Ro=
mant |’ arte della guerra¥ e s accinfealla
conquifta del Regno d’ Alba. Avealo ere-
ditato Rompolo dal fu» avolo Numatore,
¢ fattolg governare da un . Ditratore dis
pendente da Roma ; ma dopo la mortedi,

Romolo gli Albany aveano fcoflg queita
. glﬂ'

R.L’2n.82.
3301.
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giogo didipendenza , ed aveaio ufate dtll
oftilith ‘contro i -Romani'.

Tullo intimd loro la’ guerra, e veden-
do; che'i due ‘popoli {i- diftruggeano co’
fatri d”arme’, che non‘erano 'mai decifi-
ve, propofe, che fi terminaffe la guerra
col ‘conflitto "di-tre Romani ‘contro tre
Albant, con quefta condizione'y ‘che I'una
e’ Paltra Nazione feguiffe la forte- de’fuoi
Cambpioni , € che 1 vinti {i fottomettefie-
ro'a’'i vincitori . Fu accettata la propofi-
zione . Tre- 'Oraz) fratelli entrarono in
campo contro tre Curiazj pure: Fratelll,
oppofti' lor dagli Albani . Due: de’ primi
furono ‘uccifi', 1 tre Curiazj feriti. L'ul-
timo degli‘Oraz) finfe di darfi alla fuga:
ingannat: per tal finzione ‘i’ Curiaz) 1I'in-
feguirono ." Orazio gli' attaccd ad uno ad
uno, fecondo che fe gh prefentavano , e
uccifeli tutti e tre I’ uno dope 1'altro.
Cosi ' Alba ‘{ottomifeli a Roma 5 ‘ma qual-
che tempo dopo’ averido rotta’ ‘la fede;
fu diftrutta, e tutti 1 fuoi Cittadini an-
darono’ ad - abitate tn 'Roma , ove otten-
nero 1l diricto della Cittadinanza, e 1 lo-
ro Alleati §i‘Fidenati come Sabini , paf-
farono' ' fotto 3l Deminio de” vincitori.

Roma grata per quefta vittoria’; era titta
intenta ad onorare il vincitore ; e ‘con vo-
¢i''piene di’ giubilo ‘ognung teflfeva ‘enco-
mj al di'lai norme . Maegh ofcurd la fua
glotia , col “trucidar la " Serellai’, perche
}alangeala morte d” un de” Curiaz) 5 'al qua-
e era ftata _promefla per-ifpofd’. Era'gid
decretata” contro 'di‘ lur 14 ‘perid di “mor-
te , ma il popolo’; al “cui 'giudizio” el
g appello , plifece 'grazia ' ‘in'' ricompen-

{a
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fa della riportata vittoria. Regnd. Tullo
anni trenta. :

ANCO MARCIO, E TARQUINIO.

Nco Marcio fueceflore di Tullo era
per- parte di madre nipote di; Nu-
ma 4 amante , com’ egli 5 dellapace, €al-
fai inclinato all’ Architettura . Fecer cir-
condare di buone mura 1 terrapieni, che
fervian. di riparo alla fua Capitale ; fab-
bricd. ful Tevere un ponte di legno 5 pek
aver la’ comunicazione dalla Cittasal Gia,
nicolo, di cui formd unaCittadella: ag-
giunfe a. Roma il Monte Aventino, e fe~
ce fabbricar Oftia all’ imboccatura del Te-
vere , per fervir di Porto 2’ Romani. ]
Ad Anco fucceffe Tarquinio, Figliuolo
d’un Mercatante di Corinto. , € che era
favorito'da efflo Anco.s Aumentd queftiil
Senato di cento Senatoti del fuo partito,
e foggiogd 1 dodici. popoli dell’ Etruria
(6) con una guerra di nove. anni . Gl
Etrufci gli prefentaroro. una Corona d
ato,, uno fcettro- con un’ aquila al di fo-
pra,, un Trono d' avorio, una Tonaca ri-
camata d'oro, € adornata di palme, una
Toga di porpora a fiori di'var) coloriy e
dodici feure guernite de’ loro fafci: Que-
fti fregi divennero da quel tempo realr @
Roma , & poi confolari, toltane la Coro-
na . Trionfd Tarquinio tre volte ; fabbri-
¢d un Circo lungo una quarta parte di
' lesa ,

- (6) L’Etruria comprendeva il paefe, ¢h’ ora fi
chiama Tofcana, ma fi efeadeva piliin 1 ves-

fo il Tevere, Era divifa in 12. popolazieni, o

comunita .

334%.

Norce
A’ Anco.
3414
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lega , e meno largo (%), e fu affaflinato
da Mandatar) de’figliuoli &’ Anco, che lo
vedeano di mal occhio occupare il Tro-
no del loro padre .

Taly DL 04

Ullio cognominato Servidy percheé eta

nato Schiavo, fu portate al Tro-
no dagli artifizy di Tanaquilla fua fuo-
cera . Quefta donnaavea celata deftramen-
te'la morte del Re Tarquinio fuo mati-
to, e avea fparfa la voce fra 'l Popolo ,
che il Re {i fentiva meglioy & che avea
dato ordine , che fino al di lui intero ti-
ftabilimento {i ubbidiffe a Tullio fuo ge-

nero . Tutto il tempo , che fu coticeduto-

dal maneggio di quefto f{tratagemma , ¢
impiegd a guadagnare i voti del popolo
per via di carezze , e munificenze 4 e fi-
nalmente fi pubblicd' la morte del Re, €
Pacclamazione del Popolo in favere di Tul-
lio traffe feco quell’ ancor del Senato.
Comincid quefto Monarca il fuo Re-
gno da un novero efatto de'fudditi dello
Stato , e delle lor rendite , per conofcere

ad

(7) Queflo Circo era un quadrato fungo
foggia di parallelogramo : Dall’ un de” piccio-
1i lati erano i confini , attorng de’ quali bifo-
gnava girare ferte volte a cavallo, o fopra d’
un carro. Dal fondo del lato oppofto partivae
go i carri; I due gram lati erano tutti forniti
di gallerie, ove fe ne ftavano gli fpertatori .
Si ha dall’Ifforia , che vi potean capire cen-
cinquamamilz uomini . Augufto lo ingrand! fi-
no a porer contenere dugento cinquantamila
Spettatori , col mezzo degli Amfitearri inalza-
ti. Quefti Circhi ferviano a i giuochi, ad imi-
tazione delle Cittd Greche,

- ———y
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ad evidenza , qual ajuto {e ne potrebbe
{perare 1n tempo di guerra . Divife fuffe-
guentemente gli abitanti della Capitalein
quattro tribui (8) , e quer della campagna
in quindici; ciafchedunatribl in centurie,
e le centurie in decurie, Affegnd a tutti
quefti Corpi 1 loro capi, affinthe il Joro
governo riufciffe piti regolato e pih faci-
le . In tal modo fi vide fiorir in Roma
tutto’ quel buon’ ordine y ch’effer potrebbe
nella famigha d’ un womo privato .
Tullio anch’ egli ingrandi la Citth, rin-
chiudendo nel nuovo giro, che le diede,
1 monti Efquilino , ¢ Viminale ; talché
Roma da indi 1n poi compofta di fette
Colline , e delle lor valli , comincid a
portar il nome di fette colli . Il numero
degli abitanti capaci di portar |'arme ,
afcendeva da ottanta cinque mila.

TARQUINIO IL SUPERBO.

TArquinio, che a cagione della fuain-
tollerabile alterigia , fu detto il Su-
perbo, non afpettd né voti , né vacanza
di Trono; ma di concerto con Tullia fua
Moglie, del pariorgegliofa, e pilt crude-
le di lui, levata a Servio fuo Suocerola
Corona, fe la pofe ful capo. Poco do-
po comparve in Senato per farfi procla-
mare. V’accorfe anche Servio per op-
porfi all'ufurpatore . Tarquinio lo fece
re-

(8) La Cirt era ftata da Romolo di!:rifa in
tre parti, rribus partibus , e di WA, al dir di
Varrone, derivd il nome di Tribl, di Tribus
no, di tributo o contribuziene , impofta a cia-
fcheduna Tribu. Servio aggiunfe alle tre an-

tiche nominare Palatina, Suburana , Luceray
quella dell’ Efquilino .,
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precipitare fulla ftrada, e per. non lafcia-
re I’ opera imperfetta, fpedi una mano de’
fuoi Seguact a trucidarlo . L’ ambiziofa e
inumana Tullia volle anch’ella aver par-
re nell’ efecuzione d’ un cosi - barbaro at-
tentato , e fece paffar il fuo cocchio fo-
pra il corpo di Tullio fuo Padre, diftelo
boccone in terra, € tutto coperto di fan-
gue . i

Vide Roma con orrore un si- moftruo=
fo parricidioy e perché lo deteftd , fi wvie
de ben tofto efpofta alle: ftragisy all’ efi-
lio, alle pit violenti ingiuftizie ' Dolea-~
fi in fegreto fotto il,pefo dell’ orribile:ti-
rannia , ma non ofavaalcuno di farneal-
tra querela. Un gran numero di -efiliati
fi ricoverd in Gabi': Dietro a loro fe n’
andd: Sefto ‘Tarquinio Figlivolo del Re
per ordine di Tarquinio , il Padre, e di
concerto con effolur . Egli lagnavafi pit
di ‘tutti, € moftrava pih d’‘ogn’altro vi-
vo rifentiméento de’ mali trattament: ufa-
tigli , come dicea; dal ‘Re., Perfuafi;, che
dicefle il vero, e cercando: compaflione
delle di lui finte difgrazie ,fe gli uniro=
no tutti ‘quegl’infelici, dandofi a-credere
a’ aver ritrovato in lui il loro liberatore’,
e lufingati da tale fperanza gli. accorda-
rono un’ autorita quafi Reale . Pervenuto
egli a tal grado, confultd 1l Padre intor:
no al modo di portarfi . Conduffe Tar+
quinio it un giardino lo fchiavo fedele
{peditogli dal figliuwolo, e prefa m mano
una picciola verga, gettd a terra le fom-
mith de’ papaveri piut alti, ordinando als
lo" fchiavo di raccontare a Sefto cid, che
avea veduto farfi dal Padre . Comprele
Sefto 11 fenfo dell’ enigma, e fatts truce-

¢ dare
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dave 1principali della Citth 'y diedeila in
mano @ Tarquinio , dacui ne fu fattoRe «
Tarquinio- padrone piilitofto, che’ tran:
quillo poffefore del Regno 1 portofli all’
Affedio d' Ardea:, Citta de’ Rutuli , nels
la campagna®di Roma'. Nel tempo: di
quelt’ affedio 4" Sefto fuo figlinolo con una
brutale ‘violenza difonord lacafta’ Lugrezia
moglie di Collatino, Nipote del wecchio
Tarquinio, ¢ un de’ primi Patrizj . Lu.
arezia non poténdo {opravvivere all’ oltrag-
gioy che'avea ricevuto, fi ‘caccid ‘un:pu-
onale’ nel fenoy lafciando al Maritod 1m-
pegno di farne ' memorabil vendetra. Col-
latino e Giunio Bruto y raunati 1 Comis
7j ‘del Popolo’y e del’ Semato , fecero' le
lor doglianze contio ‘I’ efecrando attentas
to di Séfts, econtroda tirannia del Rej e
per infiammare vie pid gli animi alla vendet-
ta dell’ enormedelitto, fecero veder inpub-
blico I infanguinato cadavere di Lugrezia :
Quefto fpettacolo pid eloquente. eziandio
¢ pid patetico dell” aringa 'di Collatino ,
fece negli-animi un’ impreffione: si ‘viva,
chie fenz’ altro confultare, tutto il Popolo
¢’l Senato condannarono i Tarquiny ad
un bando perpetuo , e dichiararono quel-
li decaduti & ogni lor diritto alla ‘Coro=
na, e i lorifeguaci ribelli dello Stato .
Intéfa Tarquinio’ quefta rivoluzione, con
tutta diligenza , accompagnato da nume-
rofa fcorta, s avvanzd alla volta di Ro=
ma. Lugrezio Governatore della Citragl
chiufe le porte in faccia ; era queftt il
Padre della, {venturata Lugrezia ; e Bruto
fegretamente portoffi preffo ad Ardea
ove fece approvare all’ armata, quanto §

era fatto controi Tarquing .
SHPUN Il
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I1 Re vedendofi fenza fudditi, € fenz’
armata 4 {i- ritird co’ {uor due figlivoli in
Cerreto, Citta «dell’ Etruria . (10) Di 12
Sefto fe;n’ andd a Gabr', ove poco dopo
fu da. que’ Popoli trucidato . Tale fu 1l
tragico fine dé i Re dii Roma. La tiran-
nia d’un folo efarcerbd a, tal fegno 1Ro-
mant 5 ch’ ebbero dipor fempre in orrore
il nome di Re. Si creffero in Repiibbli-
ca Arniftocratica e Democratica, e ne con-
fidarono 1l -governo a due Capi chiamati
Confoli y 1" elezione de’ quali fu riferbata
al Popolo j 'antoritd fu circoferitta dentro
lo fpazio di un anno 4 e fu limitata. da
quella del (Popolo e-del Senato .

Propofto e accettato il prane del nuovo
governo 5. {1 convocd 1l Popolo mel Cam-
podt Marte , (1) pereleggere li Confeli .
Co’ fuffrag) delle Centurie , furono -eletti
Bruto, e Collatino ; ¢ Roma comincid da
quel punto a crederfi libera dal giogo de’
fuor Re . Si decretdy ne' Comizy, che fi
abbaffaffero 1 fafer Confolart dinanzi al
Popolo, e che fi potefle appellare al Po-
polo dalla fentenza de’ Conloli. Bruto fa-
grifico 1 {uoi due Figliwoli jalla ficurezza
della Repubblica § condannandoli a mor-
te; per aver moftrato di bramare, che fi
richiamaflé 1l Re, e che fi ritornafle fot-
to al governo Monarchico . Cosi pafsd la
prima eta di Roma , tutta intenta ad
acquiftare, e afficurarfi la libered .

ISTO-

(10) Avea Tarquinio abbellita Roma , eret-
to 1l famofo Tempio di |[Giove ful monte Ca-
pitolino , ‘comperati e ripofti in un angolo del
Campidoglio 1 Libri Sibillini,

(11) Semipre dipoi Ine! Campo di Marte fi
tennero le Aliemblec de’ Comizj per I’ elezione

de’ Conioli . Era quefto una gran Piazza tra
la Qittd e’l Tevere .
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